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Un insediamento di età romana dimenticato nel tempo (Archaeopress 2023): 1–3

Prefazione

Paolo Visonà

Since the 16th century, Roman antiquities have been found 
intermittently in the environs of Tezze di Arzignano, a 
village in the lower Agno-Guà River Valley c. 15km to the 
west of Vicenza, in the northwestern Veneto region. In 
particular, at Valbruna, a rural enclave to the north of Tezze 
di Arzignano, extensive remains of Roman buildings were 
unearthed after river floods in 1793 and 1882. Various finds 
of Roman cultural materials have been reported from this 
area through the 21st century. However, the exact location 
and nature of Valbruna’s ancient settlement have hitherto 
remained unknown.

This monograph examines the finds and the results of 
the investigations conducted at località Valbruna and its 
surroundings, in order to interpret the site’s archaeological 
record and to enhance our understanding of the history of 
the Agno-Guà River Valley in antiquity. Even though a large 
swath of Valbruna’s land was declared an ‘archaeological 
zone’ and placed under the protection of the law in 1985,1 the 
area of the Roman settlement has never been systematically 
explored. Ongoing industrial development and urban sprawl 
could yet destroy any archaeological remains that have 
survived. Therefore it is essential to salvage any type of 
evidence that would shed light on this site, in hopes to save it 
for the future. A multimethodological approach, integrating 
a scrutiny of all kinds of documentary sources with oral 
testimony and a thorough analysis of the material data, has 
been the intellectual scaffolding of our research strategy. 
This has required engaging with the local residents, since a 
site cannot be investigated without full immersion into its 
topographical, anthropological and sociological context.2

Giovanni Battista (‘Battista’) Carlotto (1929-2013), a 
resident of Valbruna who was fascinated by ancient 
history and archaeology, also encouraged S. Lora and P. 
Visonà to undertake this project in 2010. Carlotto strongly 
believed that his land held valuable items that were worth 
uncovering and preserving for posterity. Born in 1929, the 
year when the Regia Sopraintendenza alle antichità del 
Veneto e della Lombardia oversaw the first excavations 
in the area of Valbruna,3 Battista developed a lifelong 
passion for the ancient remains that he found in his estate. 
The small archaeological collection that he assembled 
was stored in a greenhouse together with old farming 
equipment. It became his ‘museum of Tezze’s rural culture’. 
A self-styled ‘appassionato cultore di archeologia e storia’ 

1  Zone Archeologiche del Veneto 1987: 163 (a cura di M. Rigoni).
2  Cf. Grima 2019: 9-11; Court e Thompson 2019: 29-31, 37-38.
3  Mistrorigo 1929 (= Dani e Rossi 1956).

and ‘custode delle tradizioni e degli usi di Tezze’,4 Battista 
showed his finds to anyone who was interested in Tezze’s 
ancient and recent past. Near the end of his life he allowed 
a geophysical survey to be conducted on his land,5 and 
eventually decided to turn over his collection to Montecchio 
Maggiore’s Museo di Archeologia e di Scienze Naturali ‘G. 
Zannato,’ the area’s archaeological repository. The most 
significant archaeological materials from Carlotto’s estate 
are illustrated in this book.

After a review by P. Visonà of the history of archaeological 
research at località Valbruna and its surroundings, the results 
of a geophysical survey conducted in 2012 are presented by 
G.M. Crothers, D.L. Handshoe, and P. Visonà. The pottery 
from Valbruna, the coin finds, and the epigraphic evidence 
from the territory of Tezze di Arzignano and the Agno-Guà 
River Valley are discussed by L. Toniolo, A. Bernardelli, and S. 
Lora, respectively. P.A. Rasia, F. Bertoldi, and S. Garavello have 
examined the human and the faunal remains from Valbruna; S. 
Motella De Carlo has analysed the archaeobotanical evidence 
from località Valbruna and località Canove. D. Sandini has 
documented and discussed the finds and functions of a 
complex of artificial vats that have been brought to light to 
the northwest of Tezze in the last 40 years, and L. Chilese has 
studied the toponymy of the area.

Rinvenimenti di antichità romane sono stati segnalati 
fin dal XVI secolo dal territorio di Tezze di Arzignano, 
un piccolo borgo nella bassa Valle dell’Agno-Guà, a c. 
15km ad ovest di Vicenza, nel Veneto nordoccidentale. 
In località Valbruna, in particolare, un’area rurale a 
nord di Tezze, numerosi resti di edifici di epoca romana 
vennero in luce dopo due esondazioni del torrente 
nel 1793 e nel 1882. Diversi ritrovamenti di materiali 
archeologici sono stati documentati in quest’area 
fino al XXI secolo. Tuttavia l’esatta ubicazione e le 
caratteristiche dell’insediamento romano di Valbruna 
sono rimaste finora sconosciute.

Questa monografia si propone di esaminare i rinveni-
menti e i risultati delle ricerche condotte in località 
Valbruna e nei suoi dintorni, con l’obbiettivo di 
interpretare la documentazione archeologica del 
sito e di aumentare le nostre conoscenze sulla storia 
della vallata dell’Agno-Guà in epoca antica.6 Benché 

4  Bruni 2003, retro copertina.
5  Crothers et al. 2014.
6  Per le problematiche della romanizzazione, in particolare nel 
Veneto, ved. Zaccaria 1994: 316-325; Capuis 2011; Cresci Marrone 
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un’ampia area di Valbruna sia stata designata come 
‘zona archeologica’ e posta sotto la tutela dello Stato a 
partire dal 1985, l’estensione dell’abitato romano non 
è mai stata sistematicamente esplorata. Il processo di 
industrializzazione e di urbanizzazione del fondovalle, 
tuttora in corso, potrebbe distruggere in breve tempo 
i resti archeologici ancora presenti. È perciò essenziale 
recuperare ogni tipo di evidenza che possa contribuire 
a far luce su questo sito, nella speranza di preservarlo 
per il futuro. Un approccio multimetodologico 
mirante a integrare una disamina di ogni genere di 
fonti documentarie con testimonianze orali e con 
un’analisi dei dati materiali ha costituito l’impalcatura 
intellettuale della nostra strategia di ricerca. Essa 
richiedeva anche un coinvolgimento con le persone 
del luogo, perché un ricercatore non può presumere 
di esplorare un sito archeologico senza immergersi 
totalmente nel suo contesto topografico, antropologico 
e sociologico.

Anche il grande interesse per la storia antica e l’archeo-
logia di Giovanni Battista (‘Battista’) Carlotto (1929-
2013), un residente di Valbruna, indusse S. Lora e P. 
Visonà ad avviare questo progetto nel 2010. Carlotto 
era fermamente convinto che la sua terra contenesse 
testimonianze di valore storico, meritevoli di essere 
poste in luce e conservate per i posteri. Nato nel 1929, 
l’anno in cui la Regia Sopraintendenza alle antichità del 
Veneto e della Lombardia condusse i primi scavi ufficiali 
nell’area di Valbruna, Battista nutrì sempre una forte 
passione per i materiali archeologici rinvenuti nel suo 
fondo. La piccola raccolta archeologica che conservava 
in una serra, insieme a vecchi attrezzi agricoli, divenne 
il suo ‘museo della civiltà contadina di Tezze’. Da 
‘appassionato cultore di archeologia e storia’ e ‘custode 
delle tradizioni e degli usi di Tezze’, come si definì, 
Battista mostrava questa collezione a chiunque avesse 
un interesse per il passato della sua terra. Negli ultimi 
anni della sua vita Battista permise che prospezioni 
geofisiche fossero condotte nella sua proprietà e decise 
infine di consegnare la sua raccolta di reperti al Museo 
‘G. Zannato’ di Montecchio Maggiore, il polo museale 
del territorio. I materiali archeologici più significativi 
recuperati nel fondo Carlotto sono illustrati in questo 
volume.

Dopo una rassegna della storia dei rinvenimenti e 
delle ricerche di interesse archeologico in località 
Valbruna e nei dintorni di Tezze di Arzignano, a cura 
di P. Visonà, con un’appendice di G. Peltrin, G.M. 
Crothers, D.L. Handshoe e P. Visonà hanno presentato 
i risultati delle prospezioni geofisiche condotte nel 
2012. L. Toniolo, A. Bernardelli e S. Lora hanno discusso, 
rispettivamente, il materiale ceramico, i rinvenimenti 
monetali e le evidenze epigrafiche di età romana dalla 

2011; Di Filippo Balestrazzi 2017; Marzatico 2017 e cf. Keay e Terrenato 
2001b; Terrenato 2001; Williams 2001: 91-93, 98; Haeussler 2013: 17-
48; Bandelli 2015. 

zona di Tezze e nella vallata dell’Agno-Guà. P.A. Rasia e 
F. Bertoldi hanno studiato i resti umani e S. Garavello ha 
identificato i resti faunistici da Valbruna; S. Motella De 
Carlo ha analizzato i resti archeobotanici da Valbruna 
e da località Canove. D. Sandini ha documentato i 
rinvenimenti e le funzioni di un complesso di vasche 
artificiali venute in luce lungo l’alveo dell’Agno a nord-
ovest di Tezze negli ultimi quarant’anni, e L. Chilese ha 
esaminato la toponomastica dell’area.

Oltre agli autori di ciascun capitolo o appendice, diverse 
istituzioni a livello locale, regionale e internazionale 
e numerosi individui hanno fornito dati, notizie, o 
assistenza indispensabili per il completamento di 
quest’opera. Essi comprendono l’Amministrazione 
Comunale di Arzignano, la Biblioteca Civica Bertoliana 
di Vicenza, la Biblioteca Civica ‘G. Bedeschi’ di 
Arzignano, la Biblioteca Civica ‘Villa Valle’ di Valdagno, 
la Biblioteca Comunale di Cornedo Vicentino, the 
William T. Young Library, University of Kentucky 
(Lexington, KY), il Museo di Archeologia e Scienze 
Naturali ‘G. Zannato’ di Montecchio Maggiore, il Museo 
Naturalistico e Archeologico di Vicenza, l’Ufficio 
Diocesano dei Beni Culturali di Vicenza, l’Ufficio Stato 
Civile del Comune di Arzignano, nonché Francesco 
Bertinato (Tezze di Arzignano), Antonio Bertozzo e 
Sergio Bertozzo (Castelgomberto), Claudio Beschin 
(Montecchio Maggiore), Paolo Bicego† (Valdagno), don 
Alvidio Bisognin (Brendola), Margherita Bolla (Museo 
Archeologico al Teatro Romano di Verona), Annachiara 
Bruttomesso (Museo di Archeologia e Scienze Naturali 
‘G. Zannato’, Montecchio Maggiore), Alfredo Buonopane 
(Università degli Studi di Verona), Maria Stella Busana 
(Università degli Studi di Padova), Giovanni Battista 
Carlotto† (Tezze di Arzignano), Maria Castagna, 
Mariano Castagna e Paolo Castagna (Arzignano), Sonia 
Cattazzo (Camisano), Lesley F. Chapman (Colgate 
University, Hamilton, NY), Arianna Ceccato, Domenico 
Dal Cengio e Maria Teresa Sartore (Biblioteca Civica ‘G. 
Bedeschi’, Arzignano), Angelo Chiarello (Arzignano), 
Severino Chiarello Monforte† (Arzignano), Cristina 
Corti e Laura Rampazzi (Università degli Studi 
dell’Insubria, Como), Daniela Cottica (Università Ca’ 
Foscari, Venezia), Giuseppe Dal Ceredo (Arzignano), 
Antonio Dal Lago (Museo Naturalistico e Archeologico 
di Vicenza), Camillo Dal Lago (Valdagno), Gianna Dalle 
Rive (Biblioteca Comunale di Cornedo Vicentino), 
Giuliano Dall’Olio (Montecchio Maggiore), Francesco 
da Schio (Vicenza), Meri De Cao e Alessandro Giovanni 
Bruno Rubega (Trissino), Ségolène Demougin (Centre 
National de la Recherche Scientifique – Anthropologie 
et Histoire des Mondes Antiques. École Pratique des 
Hautes-Études, Parigi), Roberto De Munari (Cornedo 
Vicentino), Mario Disconzi (Tezze di Arzignano), Andrea 
G. Drusini† (Padova), Gaetano Faggion† (Trissino), Primo 
Faggion (Trissino), Silvano Fornasa (Castelgomberto), 
Bortolo Fracasso† (Arzignano), Claudio Galli (Quarto 
dei Mille), Flaviano Gemo (Trissino), Giorgio Gentilin 



3

Prefazione

(Arzignano), John W. Hayes (Oxford), Caterina Giostra 
(Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano), 
James R. Jansson (The Foundation for Calabrian 
Archaeology, Parker, CO, e Lexington, KY), Antonio 
Lora (Trissino), Riccardo Mantoan (Torrebelvicino), 
Marco Marchesini (Laboratorio di Palinologia e 
Archeobotanica C.A.A. G. Nicoli, S. Giovanni in Persiceto 
e Università degli Studi di Ferrara), Carlo Marchetto 
(Trissino), Giannino Marzotto† (Trissino), Erminio 
Negri† (Novale), Vittoriano Nori† (Arzignano), Oreste 
Palmiero (Biblioteca Civica Bertoliana, Vicenza), Mary 
Pattengill (the William T. Young Library, University 
of Kentucky, Lexington, KY), Laura Cora Perin† 
(Trissino), Anna e Maria Teresa Perlotto (Trissino), 
Tito Perlotto† (Trissino), Giulio Pizzati† (Valdagno), 
Paolo Pizzati (Valdagno), Monsignor Attilio Previtali† 
(Vicenza), Marisa Rigoni (Vicenza), Franca Ronconi† 
(Valdagno), Dario Rossato (Campotamaso), Giuliano 
Sandini (Mossano), Enzo Sandini† (Arzignano), don 
Piero Savio (già parroco di Madonnetta d’Arzignano), 
Gino Segato (Valdagno), Alyssa Tate (DirectAMS 
Radiocarbon Dating Service, Bothell, WA), Roberta 
Tomber† (London), Marian Visonà (Barcellona), Monica 
Blackmun Visonà (University of Kentucky, Lexington, 
KY), Gianni Urbani† (Valdagno), Rick Witschonke† (The 
American Numismatic Society, New York), Francisco 
Welter-Schultes (Zoologisches Institut der Universität 
Göttingen), Giuseppe Zenere† (Valdagno) e Davide 
Zorzanello (Arzignano).
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